ABSTRACT

Il presente contributo si pone I'obiettivo di ricostruire le vicende della canonica regolare
bolognese di Santa Maria di Reno dalla sua nascita, negli anni della cosiddetta lotta per le
investiture, fino al regno di Federico 11, con particolare attenzione ai temi del’amministrazione
del patrimonio e delle relazioni politiche con i poteri universali, in particolare con il Papato,
e con la cittd di Bologna. Si cercherd innanzitutto di inserire la nascita e lo sviluppo della
canonica renana in un preciso contesto ecclesiologico, politico, nonché storiografico, e cio¢
quello della pitt ampia affermazione del fenomeno canonicale nell’Europa occidentale nei
primi anni del xir secolo, nel clima della riforma della Chiesa. Si analizzera poi lo sviluppo
patrimoniale e politico della canonica nel territorio bolognese, favorito principalmente da
una serie di provvedimenti papali. Infine si esamineranno i rapporti della congregazione con
il Comune cittadino e i poteri universali negli anni del duro scontro tra il Papato e la dinastia
sveva, sottolineando in particolare il ruolo della canonica renana in riferimento alla legazione

del cardinale Ugolino d’Ostia.
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ABSTRACT

The aim of this paper is to reconstruct the history of the Bolognese regular rectory of Santa
Maria di Reno from its birth, the years of the so-called lotta per le investiture, to the reign
of Federico 11, with a particular attention to the issues of the heritage administration and of
the political relations with the universal powers, in particular with the Papacy, and with the
city of Bologna. Firstly, an attempt will be made to place the birth and the development of
the renana rectory in a precise ecclesiological, political as well as historiographical context,
namely that of the broader affirmation of the canonical phenomenon in Western Europe in
the first years of the 12 century, in the climate of the Church reform. It will then analyse
the patrimonial and political development of the rectory in the Bolognese territory, mainly
favoured by a series of papal measures; finally, it will examine the relations of the congregation
with the city municipality and the universal powers in the years of the bitter conflict between
the Papacy and the Swabian dynasty, emphasising in particular the role of the renana rectory
in reference to the legation of Cardinal Ugolino d’Ostia.
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